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PATRIZIAALBANESE

PORTOFINO. È l’argomento
del giorno. Decisamente. Il
Papa che tuona: «I mass me-
dia non alimentino la copro-
fagia della gente».Milano che
batte all’asta l’esemplare nu-
mero69dellamerdad’artista
di Piero Manzoni, venduta a
275milaeuro.Eladuchessadi
Westminster, che assicura di
voler comprare una shit box
gigante da collocare nel suo
giardinochicallaCappelletta,
sul Monte di Portofino. In-
somma,unsuccessone.Come
ilcocktaildi ieri sera inCalata,
da Orizzonte, per salutare la
mostra mercato di prodotti
rigorosamente shit made, by
Luca Cipelletti. Piastrelle,
poggiapentole, fermacarte,
bicchieri, brocche e piatti
sbarcati per un mese in Piaz-
zetta, direttamente dal Mu-
seo della Merda di Castelbo-
sco, nel Piacentino, grazie al-
l’idea geniale di Gianantonio
Locatelli. Che sintetizza bril-
lantemente: «Se la sai gestire
bene, fa la sua bella figura an-
che la merda. Basta infioc-
chettarla». Oplà. Non a caso, i
prodotti realizzati in “merda-
cotta” sono stati premiati al
Salone delMobile, colMilano

Design Award 2016. Finendo
in prima pagina su Time Ma-
gazine. Ovvio che Locatelli a
casa nei piatti di merdacotta
vetrificata – con un processo
che rende sterile il prodotto –
cimangi abitualmente. Come
testimonianolefotomostrate
orgogliosamente dalla mo-
glie Laura. Che sottolinea:
«Con i colori del minestrone,
sta benissimo».
E c’è poco da ironizzare. A
metà tra il rosa salmone e il
beige, la nuance della “mer-

dacotta” affascina pure Nata-
liadiGrosvenor.Nonsoltanto
assicura di volersi aggiudica-
reunbigbox(omaggioaMan-
zoni), ma medita pure di col-
locare le piastrelle «perfette
sia in casa, sia in giardino».
Appunto perché «hanno un
bel colore». Uno sfondo per-
fetto per i deliziosi capi espo-
sti nella boutiquedi Emanue-
la e Michela Vicava, che affa-
scinano Marisa Calvani men-
tre il marito Paolo –
impeccabile boss dell’ufficio

stampa Mediaset – ascolta
paziente Edilio Livio Alpini
Cohenchegliraccontaidetta-
gli delle sue nuove opere a
metà tra arte e nanotecnolo-
gie. Gli invitati al cocktail di
chiusura dello shit shop sono
comunque divertiti e affasci-
nati. Com’èperaltro accaduto
ovunque gli oggetti in «mer-
dacotta» siano stati esposti.
Ipermercati compresi. «Un
percorso nella psicologia e
nell’umanità, che unisce alto
e basso: persone più e meno

colte» spiega Locatelli. Con-
fermando che sì, le reazioni
sono sempre state positive.
Magari con qualche perples-
sità iniziale. Poi, però, dopo la
spiegazionedellarealizzazio-
ne e di quanto sia ecososteni-
bile il prodotto, quasi tutti se
ne son tornati a casa con la lo-
ro bella piastrella in «merda-
cotta». Che costa purepoco (7
euro). E può diventare un re-
galo divertente da mettere
sotto l’albero. «Dopotutto,
porta bene». Partendo dalla
«trasformazione delmateria-
lepiùbasso».Alparidellapro-
vocazione di Manzoni, «è il
nuovo oro, musealizzato». E
ancora: «Il segreto è aver uni-
to queste dueparole,merda e
museo,chesonoduecontrari.
Riportando l’attenzione su
una possibilità energetica».
Già, perché l’idea iniziale di
Gianantonio Locatelli era lo
smaltimento dei 1.500 quin-
tali di letame prodotto quoti-
dianamente dai 3.500 bovini
della sua azienda agricola.
Dalla trasformazione delme-
tano prodotto dallo sterco,
nonsoltantovengonoricavati
tre megawatt all’ora di ener-
gia elettrica. Ma dallo scarto,
s’èrealizzatala«merdacotta».
Perdipiù«risparmiandoargil-
la». Insomma,piùriciclodico-
sì non si può. E allora, shit.
albanese@ilsecoloxix.it
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PRESENTATEIERILESPECIALITÀDELL’AZIENDACHEOPERASUITERRENIABBANDONATIDELMONTE

Birra emiele,magriffatiPortofino
Il presidentedelParco,Donadoni:duegioielli natidal recuperodiareedegradate
ROSSELLAGALEOTTI

PORTOFINO. Birra e miele
“del Monte”. Coinvolgono
tutti i sensi. Il gusto inprimis,
ma anche l’odorato. E il look
“giusto”delle confezioni. So-
no i primi due prodotti del-
l’azienda agricola La Portofi-
nese.Unasrlnataseianni fa–
l’ispiratore è Mino Viacava
ma gli artefici sono Carlo Ca-
pra, Alberto Garibaldi e Ro-
lando Canepa – per recupe-
rareiterreniabbandonatidel
monte di Portofino. Essere
fedelialterritorio, lavorarela
terra come facevano i nonni,
allevare mucche (sarà il
prossimo passo) e asinelli (ci
sono già Greta, Giuseppa e
Mafalda, la mascotte) e por-
tare avanti attività che ri-
spettano l’ambiente. «Il pro-
getto luppolo è partito due
anni fa, con 40 piante nella
zona del Vessinaro, accanto
al torrente omonimo, in un
appezzamento di 5milame-
tri quadri che, in passato, ap-
parteneva alla famiglia di
Luigi Einaudi, il secondoPre-
sidente della Repubblica, e
chegli attuali proprietari, in-
glesi, hanno dato in gestione
allanostra società– racconta
Garibaldi, agronomo -. La
pianta madre si chiama Ca-
scai e appartiene alla fami-
glia delle Cannabaceae. Ora
le piante sono400 e, se l’idea
funzionerà, contiamodiarri-
vare a1.000». Laprima tappa
dell’itinerario organizzato
ieri mattina per festeggiare
la neo-birra e il neo-miele
che il presidente del Parco di
Portofino, Paolo Donadoni,
hadefinito«duegioielli.Ren-
dere fruibili le aree degrada-

te trasformandole in terreno
coltivato e promuovere le
produzioni locali sono pro-
getti di grande valore». Tra i
primi a visitare le zone colti-
vatealuppoloequella,alPra-
to, sopra a Cala degli Inglesi,
anche il sindaco “storico”,
GiorgioDevoto“Tigre”,Ema-
nuelaMorabito, impegnataa
valorizzare turismo e com-
mercio nel borgo accanto al
consigliere comunale Mar-
gherita Gimelli, il past presi-
dent del Parco e sindaco di
Camogli, FrancescoOlivari, e
Giancarla Serra, dell’associa-
zione Per ilMonte di Portofi-
no. E un’ospite d’eccezione:
la duchessa di Westmister,
Natalia Grosvenor, la prima

ad aver dato il “la” al recupe-
ro di oliveti e vigneti abban-
donatiaPortofino.Lafaticadi
arrampicarsi su “creuze”
profumate d’alloro e di ro-
smarino,acirca600metrisul
livello del mare, dove sono
state sistemate le arnie - con
lostessoschemaadottatodai

monaci della Cervara –, è ri-
pagata immediatamente: il
cielo è un drappo azzurro, il
mare un brivido d’argento
nel sole avaro di dicembre.
Dalaprile,diceMinoViacava,
«ci sarà un’arnia telematica
che consentirà il monitorag-
gio multimediale dei com-
portamentidelleapi,animali
definiti sentinelle dei cam-
biamenti climatici e dell’in-
quinamento. Un triangolo
tra Portofino, Parigi (arnie
“gemelle” sui tetti di Vuit-
ton)eNewYorkperconfron-
tare i dati e avviare uno stu-
dio. Il battesimo di birra e
miele almulinodelGassetta,
dove Gian Paolo Camurri
“Gippo”, ilmastrobirraioche

ha realizzato la birra portofi-
nese nel suo birrificio di Pre-
dosa,haspiegatolecaratteri-
stiche della “Golden Ale”.
Che avrà presto delle “sorel-
le”, con leessenzedelMonte,
dal corbezzolo ai pinoli, dal
mirtoalcistusmentrealmie-
le millefiori si affiancheran-
no quello al corbezzolo e al-
l’erica, ai pinoli e al mirto. Si
parte con 4.000 bottiglie di
Golden Ale “La Portofinese”,
distribuitealmulinodelGas-
setta e al bar Il Faro oltre che
nei locali vip di Portofino.
L’etichetta del miele è stata
disegnatadaMaraSanguine-
ti.
rossellagale@libero.it
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La birra prodotta dall’azienda “La Portofinese” con il luppolo coltivato sulMonte PIUMETTI

PORTOFINO:LANOBILDONNAACQUISTERÀIPRODOTTIPROVENIENTIDALL’ORIGINALEMUSEODICASTELBOSCO

Laduchessa diWestminster e la shit box
NataliadiGrosvenoraffascinatadagli oggetti realizzati con residuiorganici

La duchessa diWestminster osserva ciotole e brocche realizzate condeiezioni di animali PIUMETTI

Le arnie di Portofino PIUMETTI

Unmomento della visita PIUMETTI

COMMEMORAZIONE

Oggi aPortofino
la cerimonia
per iMartiri
dell’Olivetta
PORTOFINO. Oggi, alla ceri-
monia in ricordo dei Martiri
dell’Olivetta, nel 72° anni-
versario dall’eccidio, l’ora-
zione commemorativa sarà
del consigliere regionale Lu-
ca Garibaldi. L’appuntamen-
to, organizzato dal Comitato
permanente della Resisten-
za, è alle 10, nella chiesa del
Divo Martino, dove il parro-
co, don Alessandro Giosso,
celebrerà una messa in suf-
fragio;al termine,alle11,de-
posizionediunacorona sulla
lapide delle vittime; alle
11.45 il saluto del vice sinda-
co, Giorgio D’Alia; in chiusu-
ra l’orazione di Luca Garibal-
di. Con le autorità, i rappre-
sentanti delle associazioni e
deipartigiani.Ci saràanche il
gonfalone del Comune di
Portofino.Branimusicalidel-
la filarmonica Cristoforo Co-
lombo di SantaMargherita.
Il borgo ricorda così i Mar-
tiridell’Olivetta.Unavicenda
che non smette di commuo-
vereedi suscitare sdegnonei
confronti degli autori di
un’azionetantoefferata.Nel-
lanotte tra il 2e il 3dicembre
1944 furono fucilati sulla
spiaggia dell’Olivetta venti-
dueprigionieripoliticiprele-
vati dalla IV sezione del car-
cere di Marassi. Legati l’uno
all’altroconfilodi ferro, i cor-
pi delle vittime furono cari-
catisubarchee,zavorraticon
pesanti pietre, gettati in ma-
re, al largo.Unadellevicende
più tragiche della storia re-
cente, cui partecipò Vito
Spiotta, capo delle “Bande
Nere” di Chiavari. All’identi-
ficazionedei corpi, resadiffi-
cile dalla totale segretezza
dell’operazione, si adoperò,
nel dopoguerra, il vice que-
store della Liberazione Gela-
sio Adamoli, divenuto suc-
cessivamente sindaco di Ge-
nova. Il Comune di Genova
predispone un servizio di
pullman dal capoluogo (fino
a esaurimento posti). Infor-
mazioni: 010/5572301;
010/5572710;
010/5572299.
R.GAL.

A CHIAVARI

CabinaEnel
vaa fuoco: dueore
di blackout
CHIAVARI.Cabina Enel a fuo-
co, paura in viale Devoto. In-
torno alle 15 gli abitanti degli
appartamenti a piano terra del
civico 15, che ha una parete in
comune con la centralina, han-
no avvertito una serie di picco-
le esplosioni e, subito dopo,
hanno visto fumo uscire dalla
cabina. Hanno telefonato ai vi-
gili del fuoco. In attesa dell’ar-
rivo dei tecnici dell’Enel i pom-
pieri hannomesso in sicurezza
la zona. Gli addetti sono arri-
vati verso le 16; hanno scolle-
gato la rete di distribuzione
dell’energia elettrica e appura-
to che il problema si era verifi-
cato in seguito a un guasto tec-
nico: era saltato il terminale di
un cavo. La zona è rimasta sen-
za luce per un paio d’ore. Con-
trolli negli appartamenti del
condominio vicino alla cabina;
nessuno evacuato. R.GAL.

IL DEBUTTO
Si parte con
quattromila
bottiglie di
“Golden Ale”

distribuite in zona


